
S
pending review e riorga-
nizzazione fatte, dibattito
interno piuttosto scarso.
La Cisl si avvicina al di-
ciassettesimo congresso,
fissato dal 12 al 15 giugno

a Roma al palazzo dei Congressi
dell’Eur con tante novità ma la stessa
guida e la stessa linea. Raffaele Bonan-
ni è l’unico candidato e nessuno si è so-
gnato di metterlo in discussione. Per
ragioni anagrafiche il 63enne (saranno
64 il 10 giugno) ex manovale della Val
di Sangro per statuto dovrebbe rimane-
re segretario solo per due anni, ma il
Consiglio generale post-congresso ha
già pronto l’adeguamento alla riforma
delle pensioni Fornero con innalza-
mento delle età di riferimento degli in-
carichi interni. Ciò consentirà all’ex se-
gretario degli edili (che è succeduto a
Savino Pezzotta il 27 aprile 2006) di
superare i dieci anni di guida della Cisl,
fino al 2017.

IN CERCADEL SINDACATO NUOVO
Con lo slogan «L'Italia della responsa-
bilità, un sindacato nuovo per un nuo-
vo Paese», mantra di Bonanni in questi
anni qualunque fosse la composizione
della controparte governativa, il con-
gresso accoglierà 1082 delegati in rap-
presentanza di oltre 4 milioni e mezzo
di iscritti. Sfumato il sogno di un gover-
no Pd-Monti, che Bonanni auspicava,
la Cisl continua a puntare ad una rifor-
ma delle istituzioni, con il cavallo di bat-
taglia della revisione del Titolo V sul
federalismo e della riforma fiscale e lot-
ta all’evasione. Sul fronte sindacale, do-
po anni di divisioni, Bonanni ora punta
sull’unità ed è stato uno dei promotori
più convinti della manifestazione con
Cgil e Uil di piazza San Giovanni del 22
giugno (procrastinata a causa del con-
gresso Cisl) con lo scopo di chiedere
nuove politiche del lavoro e nuove rela-

zioni industriali.
Rispetto ai cugini di Cgil e Uil, la Cisl

è sicuramente avanti in fatto di riorga-
nizzazione interna e riduzione delle
poltrone e dei costi. In questi due anni
ha ridisegnato il suo livello territoriale
passando da 116 a 75 unioni provinciali
con tagli molto forti per esempio in
Lombardia, passate da 14 a 9 strutture,
come in Sicilia, con l’accorpamento di
Enna, Caltanisetta e Agrigento, men-
tre Umbria e Marche sono senza strut-
ture provinciali, con i livelli regionali

che gestiscono direttamente tutto il ter-
ritorio. In più sono state accorpate le
strutture di Abruzzo e Molise da una
parte e di Puglia e Basilicata. «Un’ope-
razione complessa - spiega Paolo Mez-
zio, il segretario nazionale responsabi-
le dell’organizzazione e autore del pia-
no - abbiamo dovuto chiedere sacrifici,
ma la reazione del gruppo dirigente co-
sì come i congressi territoriali che han-
no sancito l’operazione hanno registra-
to grande tranquillità e responsabilità.
Certo si è creato un problema nei ruoli,

di gestione di processi per chi era segre-
tario provinciale, ma tutti lo stanno ac-
cettato serenamente anche perché il ri-
pensamento del modello organizzativo
non significa abbandonare il territorio
e gli ex segretari hanno compiti molto
importanti in questo senso».

Ma il bello deve ancora venire. E av-
verrà dopo il congresso. «Il piano pre-
vede una riduzione dalle 19 categorie
attuali a sole 9 grandi categorie: abbia-
mo tracciato un percorso che ridisegne-
rà la Cisl con una sola categoria indu-

striale che unirà metalmeccanici e chi-
mici», continua Mezzio. Qualcosa da li-
mare c’è ancora: i bancari puntano i
piedi per non essere accorpati ai posta-
li (storico feudo Cisl), mentre quelli del-
la sicurezza non vogliono finire annega-
ti nel calderone del pubblico impiego. I
conti sono presto fatti: «41 strutture ta-
gliate moltiplicate per le segreterie
composte da 3-5 persone in ogni cate-
goria equivale a 780 poltrone in meno
per un risparmio di qualche milione di
euro l’anno», sintetizza Mezzio.

Nei congressi tenuti finora e in quel-
li previsti in queste due settimane la
continuità è stata quasi interamente ri-
spettata. Nei trasporti la Fit ha confer-
mato Giovanni Luciano, mentre mer-
coledì si apre a Lecce il congresso dei
metalmeccanici Fim che riconfermerà
Beppe Farina, la settimana seguente
toccherà ai pensionati della Fnp che
rieleggerà Gigi Bonfanti, così come da
oggi a Firenze si apre quello della scuo-
la che confermerà Francesco Scrima,
la Funzione pubblica Giovanni Fave-
rin. L’unica new entry è nei bancari del-
la Fiba con Giulio Romani.

Uno dei congressi più interessanti
sarà quello dei metalmeccanici. Sarà
l’occasione di un confronto pubblico
fra Fim Cisl, Uilm e Fiom Cgil. Mercole-
dì a Lecce aprirà la relazione di Beppe
Farina a cui seguiranno gli interventi
di Maurizio Landini e del leader Uilm
Rocco Palombella. Dopo anni di divisio-
ni, contratti separati e aspre polemi-
che si spera che torni il dialogo, sulla
scia della recente firma unitaria del
contratto delle cooperative e quella
probabile della Confapi. Ad impreziosi-
re il congresso giovedì arriverà Bob
King, il leader dell’Uaw, il sindacato
americano che sta facendo impazzire
Sergio Marchionne per la vendita delle
azioni Chrysler. Sindacalista e azioni-
sta: un modello per la Cisl.

Riforma del lavoro e rappresentanza.
Un primo confronto fra le parti sociali,
da una parte, e una firma già annunciata
che invece tarda ad arrivare, dall’altra,
con la cancellazione dell’incontro tecni-
co previsto per oggi. La settimana che si
apre è densa di appuntamenti. Mercole-
dì è la giornata clou: mentre in mattina-
ta Confindustria inizia la due giorni del-
la sua assemblea nazionale, nel pomerig-
gio (alle 16) il ministro Enrico Giovanni-
ni incontra per la prima volta in modo
ufficiale (informalmente ha già visto
buona parte degli astanti) le parti sociali
per un «monitoraggio sulla riforma For-
nero del mercato del lavoro», ma soprat-
tutto per affrontare il tema degli inter-
venti già annunciati dal governo in fatto
di occupazione giovanile. Al tavolo Cgil,
Cisl, Uil e Ugl assieme a Confindustria,
Abi, Ania, Rete Imprese Italia, Confcom-
mercio e Confcooperative. Giovannini
punta a sfruttare l’uscita dalla procedu-
ra europea sul deficit per avere risorse a
disposizione. Se nei primi giorni dopo la
nascita del governo si era parlato della
possibilità di far entrare alcune prime
misure già nel decreto su cig in deroga e
Imu, come incentivi alla stabilizzazione
e riduzione della tassazione e della con-
tribuzione a carico delle imprese in caso
di assunzioni a tempo indeterminato, in
special modo al Sud, ora le misure ap-
paiono accantonate per la loro poca effi-
cacia.

L’ultimo capitolo di discussione ri-
guarda le modifiche alla riforma Forne-
ro sul lavoro. Gli obiettivi già dichiarati
da Giovannini sono due: ridurre gli inter-
mezzi tra un contratto a tempo determi-
nato e l’altro (innalzato dalla Fornero a

60-90 giorni dai 20-30 iniziali) e una ri-
duzione del cuneo fiscale. In più si spera
nei 600 milioni che potrebbero arrivare
dalla «Youth guarantee» del piano Bar-
roso. In più proprio durante la conferen-
za stampa, Giovannini ha parlato di ri-
forma della cassa in deroga: un tema
molto delicato. Insomma, tanta carne al
fuoco per un incontro che non sarà sicu-
ramente risolutivo ma che è importante
per sancire un rapporto di fiducia e di

confronto totalmente nuovo rispetto al
governo Monti e la gestione di Elsa For-
nero.

Sulla rappresentanza invece le cose si
sono complicate e i tempi sembrano al-
lungarsi. Cgil, Cisl e Uil già il 30 aprile
hanno già sottoscritto un testo comune
che prevede la certificazione di iscritti e
voti che permetta ai sindacati con più
del 5 per cento di partecipare alle tratta-
tive e la necessità che le piattaforme sia-
no sottoscritte almeno da sindacati che
rappresentano il 50 per cento più uno
così come gli accordi per i contratti na-
zionali siano sottoposti ad una consulta-
zione certificata fra i lavoratori. L’accor-
do con Confindustria sembrava una for-
malità. Dopo vari incontri tecnici, giove-
dì sera nella foresteria di Confindustria
Giorgio Squinzi, Susanna Camusso, Raf-
faele Bonanni e Luigi Angeletti sono
usciti soddisfatti dall’incontro. Qualcu-
no parla di una telefonata di Squinzi a
Letta per annunciare l’accordo mentre
è vero che venerdì mattina la Cgil aveva
in tutta fretta convocato un direttivo per
sabato mattina con cui la segreteria vole-
va illustrare i termini dell’accordo.

CONFINDUSTRIAFRENA
Il brusco stop è dovuto interamente a
Confindustria. Più che sul merito, vanno
sistemati solo dettagli come se la consul-
tazione dei lavoratori vada fatta prima o
dopo la firma o sull’esigibilità dei con-
tratti si prevedano sanzioni esplicite in
caso di mancato rispetto, i problemi ri-
guardano i tempi: come detto mercoledì
e giovedì Confindustria ha in program-
ma l’Assemblea annuale. Assolombarda
(i falchi vicini a Bombassei) e una parte
di Federmeccanica non sono convinte
del testo e puntano ad imporre condizio-
ni. Pesa poi il vicino cambio della guar-
dia a Federmeccanica: al posto di Luigi
Ceccardi (autore dei contratti seperati)
arriverà il reggiano Fabio Storchi, uno
abituato a discutere (e fare accordi) an-
che con la Fiom.

Bonanniunicocandidato
allasegreteria.LaCislha
tagliato leunioni territoriali
e ridurrà lecategorieda19
a9,conunsolosindacato
dell’industria
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Cisl a congresso, dopo la spending review
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Lavoro, si avvia il dopo-Fornero

SETTOREGAS ACQUA

Oggi2oredisciopero
per la trattativa
bloccatadalle imprese
Dueoredi scioperooggi, stop agli
straordinariperun meseeun ulteriore
pacchettodi 14ore di sciopero, di cui6
a livello territoriale, euno sciopero
generaledi 8 oreper la fine digiugno.
È la protestadei sindacatidel settore
gas-acquaper il rinnovodel contratto
2013-2015.Aoltre diecimesi dalla
presentazionedellapiattaforma
sindacale,a 5mesi dalla scadenzadel
contrattopergli oltre50mila
dipendentidelle 600aziendedel
settorenon si intravvede alcun
spiraglio.«La trattativa iniziatanel
settembre2012- riferiscono i sindacati
Filctem-Cgil,Femca-Cisl, Uiltec-Uil -
nonha prodottoalcunavanzamento
peresclusiva responsabilitàdelle
associazioni imprenditorialidel settore
nè lascia presumereche sipossa
raggiungererapidamente unapositiva
conclusionedel negoziato».
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● Accordo rappresentanza, le imprese ritardano
● Occupazione, primi contatti tra le parti
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